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~Tolinc e le 0 ritornancl alacri illla vita VACANZE 
in 

Studenti ! . 
Finita la scuoia è tempo 
di divertirsi ed in Vespa 
trascorrerete le ore mi- 
gliori delle vostre va= 
canze. 
Recatevi presso l’Agen= 
zia Piaggio 

FILIPPINI 
via Pustsrla 9 

entro il 15 luglio. 
Una gradita sorpresa vi 
attende: potrete avere 
una Vespa gratis! 

I 
Un poker d’assi per una 
protezione di classe 

PLASTIK 
il vero rivestimento 
plastico per pareti 

to di cordoglio al e tre salme 
nella bella chiesetta del camposanto 

Un giorno dopo l’uragano: squadre di operai lavorano per sgombrare una delle gallerie della nuova strada panoramica ; due donne sfangano nel lago le poche suppellettili salvate P I M 
la pittura lavabile 
per interni ed esterni 

ETNA 
Il sonno CONVERSANDO CON LE DONNE NELLE CASE SBRECCIATE 

del bimbo OKEII 
uno smalto superiore 

pescatore La gente misurava il suo dramma per serramenti e infissi 

una protezione eccezionale 
nelle condizioni più severe 

Carzano di Moutisola, 13 
Tutta l’isola è in lutto per alla luce improvvisa dei lampi 

Quattro prodotti preparati 
con materie prime di noto- 

rietà mondiale dal 

1 funerali si svolgeranno questa sera nel monumentale « tempietto delle Reliquie », già salvato dal disa- 
stro del 7953 - Ripristinata la sede stradale cke resterà anche oggi prudenzialmente chiusa al traffico 

COLORIFICIO 
RI. FRIINLHI 
BRESCIA: 
amm. stab.: 

NOSTRO SERVIZIO 

, 

Anche ieri correva una ba- 
va d’aria tra Sarnico e la 
sponda bresciana del Sebino, 
un i;offio triste, un refolo do- 
loroso contrassegnato dalla 
paura. Un cielo plumbeo, pe- 
sante, quasi freddo faceva da 
cornice ad un quadro pieno di 
ombre, di ammonizioni, di 
silenza. E questo, nel cuore, 
nonostante il rombo feroce 
delle ruspe sulla montagna di 
pietra n grattugzata j>, alla ri- 
cerca di una povera salma, la 
quinta, nascosta chissà dove, 
sotto quintali di terriccio o, 
forse, inghiottita dalla bocca, 
crudele del lago. 

ne e la sua parola di conforto 
l’arcivescovo Mons. Tredici 
con quel sorriso buono che al- 
larga tosi bene l’anima alle 
cose dello spirito. 

Nel frattempo si è appreso 
un altro particolare della tra- 
gica notte. In via Cavour sor- 
ge l’asilo infantile. A diri- 
gerlo sono preposte due suore 
Dorotee della sede di Cem- 
no. Nel fabbricato vivono 
&ormalmente 15 bambini. La 
‘uria distruttrice del fango 
ia spaccato in due la bella 
#asa che le religiose avevano 
iasciata appena cinque minu-. 
i prima, calandosi lungo una 
‘cala u piu& fatta scivolare 
Ittraverso una finestra dal 
wimo piano del fabbricato. 
ianno poi scelto come loro 
*ifugio il portico della parroc- 
Bhiale in faccia al lago, sotto 
‘imperversare di una ‘gra- 
rnuola di fulmini. &ell’occa- 
#ionale rifugio non poteva rap- 
wesentare che il miglior rin- 
rraziamento per il gravissimo 
sericolo scampato. 

zlla sorella? Ma nessuno di 
loro può piangere l’altro. Sul- 
I’improvvisato catafalco, sor- 
retto da quattro banchi scro- 
stati nel tempietto, le tre sal- 
me avvolte in bianchissimi 
panni con un minuscolo cro- 
cifisso ai piedi, i tre corpi 
inerti aspettavano ieri Giusep- 
pina ma forse Giuseppina li 
raggiungerà più tardi nel ri- 
poso che non finisce. Davanti 
ai morti il pellegrinaggio è 
continuato per tutta la gior- 
nata; gente di ogni condizione, 
di ogni età, a dare un ulti- 
mo, pietoso saluto. . , a 

La salma di Luigi Soardi ha 

della sede stradale per libe- 
rare un imbuto detritico che 
preme sui fianchi) la strada 
rimarrà chiusa al tra#ìco an- 
che nella giornata festiva. La 
decisione appare saggia, in 
quanto l’intensità del movi- 
mento automobilistico dome- 
nicale creerebbe, in aggiunta 
alle normali preoccupazioni, 
un intralcio alle operazioni di 
definitiva messa in efficienza 
del tronco danneggiato. Lune- 
dì, in ogni caso, la circolazio- 
ne veicolare riprenderà nella 
più assoluta regolarità. 

la tragica morte del ragazzo 
pescatore Luigino Soardi, di 
10 anni. La morte lo ha colto 
alla filanda di Vello mentre 
con il padre Tirzio. dopo aver 
attraccato la barca al portic- 
ci010 per sfuggire al violento 
fortunale, si era rifugiato nel- 
la casa di amici. 1 massi e 
la fiumana caduti dal crinale 
del corno Trentapassi, hanno 
avuto sopravvento sulla mode- 
sta abitazione e, dopo averla 
sbrecciata, hanno trascinato 
tra i detriti i corpi dei pove- 
retti. Mentre il padre, più 
tardi, era liberato dalla mor- 
sa e trasportato all’ospedale 
di Iseo, dove versa in gravi 
condizioni, il povero ragazzo 
fu trovato con il corpo stra- 
ziato, ormai senza vita. 

consapevole. Fra le-macerie, 
che la colata irruente del ma- 
teriale franoso ha determina- 
to, le donne cercano le loro 
masserizie, trasportano con 
cura i !oro oggetti recuperati 
nelle case di parenti ed ami- 
ci. 

Grigia e fredda la seconda 
giornata dalla catastrofe. Nel- 
la visione apocalittica delle 
case distrutte, il volto degli 
alluvionati è ancora più uma- 
no, lo sguardo rassegnato Diù 

nelle scuole di Marone. Come 
lei, decine e decine di madri 
vivono ora il dolore dei senza 
tetto. 

un angolo, le altre stanze so- 
no irriconoscibili. Più in là 
alcuni indumenti stracciati e 
pieni di fango; gli unici rima- 
sti per vestire i giovani figli 
che la sera vanno a dormire 

fa il terrificante racconto del- 
la sciagura. E’ stata sempre 
accanto al letto del marito in- 
fermo, con l’acqua e le mace- 
rie che salivano sempre più 
nella stanza. Ora il marito è 
stato ricoverato in ospedale. 
Ricoverato è anche suo figlio, 
Mario, rimasto ferito nel ten- 
tativo di salvare un bimbo. 

Viale Italia 9, tel. 46.223/50.501 
negozi: 
Via Porcellaga, 9. tel. 40.142 
Corso Cwour, 15. tel. 40.021 
Una accnrata assistenza tec- 
nica per la soluzione di ogni 
prohlemn. I 

I , Il nuovo parroco 
Giuseppina Guerini, di 23 

anni, non ha offerto neppure 
ieri alla sua gente le sue spo- 
glie. Il lavoro che co.mpiono i 
mezzi cingolati è enorme, con- 
tinuo, incessante, ad esso non 
si è dato tregua neppure nel- 
la notte. Alle tre salme, rac- 
colte da ieri sera nelle bare 
di zinco davanti all’altare del- 
la piccola, monumentale chie- 
setta del cimitero della minu- 
scola frazioncina, si sperava 
proprio di unire ieri anche la 
quarta. Purtroppo ancora nien- 
te ma, naturalmente, si con- 
tinuerà a scavare e sondare 
anche oggi perchè anche la 
giovane abbia una sepoltura 
cristiana, nel piccolo campo- 
santo dt Vello. 

rtlggiunto Carzano. Glf abitan- 
ti del piccolo centro si sono 
raccolti nel piccolo porticcio- 
lo, sul calar delle tenebre, per 
sentirsi ancora una volta vi- 
cini al bambino vivace che 
avevano sempre conosciuto. Il 
corpicino raggiungerà a sua 
volta domani pomeriggio, por- 
tato in mesto corteo, il cimi- 
tero al di là dell’abitato in 
direzione di Siviano, su una 
piccola altura, dopo avere per- 
corso per l’ultima volta la 
viuzza selciata d’edera sulla 
quale guarda la casa dove abi- 
tano i suoi genitori. 

1 lavori di sgombero per 
riattivare il trankto sulla stra- 
da sebina sono pressochè ter- 
minati nella giornata di ieri. 
L’ammasso franoso che ingom- 
brava la sede stradale è stato 
gettato a lago in modo che 
già da oggi l’importante ar- 
teria avrebbe potuto essere 
riaperta al trafico nei 1ue 
sensi. Ragioni di natura pru- 
denziale (a Toline si dovreb- 
be dar corso ad un « taglio » Gianni Esposto 

A Vello, nella tarda serata, 
è giunto un sacerdote dal pi- 
glio energico e dal tono cor- 
diale. Era spaesato, come di- 
sperso. A passi lenti, malinco- 
nici, si è diretto verso la par- 
rocchiale. Nessuno gli ha fat- 
to caso. Chi era? Si chiedeva 
qualcuno . Ma in quel momen- 
to non c’era tempo per pen- 
sare a lui. Eppure a Vello do- 
vevano essere gettati dei fiori 
per lui, festoni dovevano es- 
sere tirati da porta a porta, 
da finestra a finestra. C’era un 
programma di festeggiamenti 
predisposti proprio per luì. 
Quel sacerdote era il nuovo 
parroco di Vello ma arrivava 
senza trombe, senza osanna, 
con un passo lento e malin- 
conico. Oggi assisterà il par- 
roco di Marone nelle esequie 
delle tre vittime. La tragedia 
ha sommerso tutto. Ed è una 
circostanza che non sarà fa- 
cilmente dimenticata. 

Da ieri sera il corpicino ri- 
posa in un candido letto, tra 
mazzi di fiori, nella modesta 
casa di pescatori che spazia 
sul lago, sul Sebino che lo 
aveva accolto pieno di entu- 
siasmo fino a Vello e poi ri- 
portato nella tarda sera di 
ieri nella sua Carzano, nella 
casa rischiarata da un lumi- 

Alcune donne, meno gra- 
vemente danneggiate, cercano 
di ripulire le loro case, di 
sgombrarle dalle macerie. 
Ogni tanto qualcosa crolla. 
«Venga ai vedere la mia ca- 
sa! >>. implora Giacomina 

Vi è stata nessuna vittima, 
ma la casa è distrutta. Ci fa 
scendere una scaletta di le- 
gno; i suoi mobili, gli unici 

<s Dopo tanti sacrifici tutto 
è distrutto >,, dice Francesca 
Mazzucchelli. di 49 anni, 
sconvolta. << Che notte! Abbia- 
mo passato due ore sul solaio, 
nel buio più assoluto. Si mi- 
surava il dramma fra un 
lampo e l’altro. La scuola 
nuova divisa a metà da un 
fiume di detriti che ruinava 
verso le case. L’alluvione del 
1953’~ Non c’è confronto. E’ 
staW ‘“meno ~tremenda, è dwa- 
% aio dieci minuti: dopo le 
case furono quasi tutte abita- 
bili ),. 

Anche Eugenio Guerrini, di 
sei anni, è stato tratto in sal- 
vo dopo essere rimasto ag- 
grappato per più di un’ora 
alla mamglia di una porta. Il 
piccolo . stato travol- 
to. dalle aEque e dai detriti 
E’ un bimbo gracile, minuto: 
sulla fronte ha una lieve fe- 
rita. La madre, in attesa di 
un quarto figlio, era rimasta, 
con gli altri due bambini, su 
un muretto che separa due 
case: 

cino. fra il dolore dei parenti. rimasti. sono ammucchiati in 

Al termine di una scaletta 
ornata di gerani, Giacomina 
Scarlatti Comelli, di 68 anni, 

Pioveva, la gente 1Ungo le 
strade era triste e senza pa- 
role. « Chi mi restituirà l’uni- 
co mio angioletto, tanto buo- 
no e bello? » invocava la mam- 
ma. Una scena che spezzava 
il cuore. Sulla scaletta di le- 
gno che porta al primo piano, 
nella cameretta di Luigino, la 
gente è salita in preghiera, 
con il ciglio umido. 

L ‘Arcivescovo 
fra 1 e rovine 

1 casi di madri rifugiate 
nei solai, rimaste appese per 
ore ai tetti delle loro abita- 
zioni, terrorizzate per i pro- 
pri figli, sono la regola. Il 
paesaggio e squallido nel gri- 
giore del lago. Gruppi di tu- 
risti anche stranieri si aggi- 
rano fra i detriti, guardano 
silenziosi dinanzi alle case 
distrutte, bloccate dai maci- 
gni e forse destinate a crol- 
lare completamente 

Camminando sul massi, su 
quella che due giorni fa 
« era » la strada asfaltata, le 
donne si fanno coraggio l’u- 
na con l’altra, cercando le lo- 
ro cose. Più avanti. verso la 
martoriata zona della « Filan- 
da », con!inuano le ricerche 
della ragazza sepolta. 

Nelle aule adibite a came- 
rate, le madri Si tengono 
stretti i figli. In gruppo si 
riuniscono attorno al cronista, 
nel dolore comune. Espongo- 
no, strawlte e terrorizzate; i 
loro problemi, vestite con 
abiti di fortuna: i muri del- 
le loro case sono precipitati, 
confusi con i detriti. Si sono 
rese conto di avere perduto i 
miseri fruLti dei loro lunghi 
sacrififlai b . 

n. b. 

1 s funebri » delle tre vitti- 
me, componenti di un solo 
nucleo familiare (Giuseppe 
Guerlni, la moglie di questi 
Matilde e la figlia Giuseppina) 
si svolgeranno domani con una 
cerimonia semplice per la 
quale tutta la popolazione di 
Marone converrà all’esterno 
dell’angusto tempietto. Offi- 
cierà il parroco del capoluo- 
go, mons. Andrea Morandini, 
che junge anche da economo 
spirituale della parrocchia di 
Vello. Nessun corteo. La stra- 
da che porta dalla temporanea 
dimora delle vittime alla par- 
rocchiale intitolata a S. Eu- 
femi,a è interrotta in più pun- 
ti ed è ricoperta da uno spes- 
so e viscido strato di fango. 
Percorrerla sarebbe stato ol- 
tretutto pericoloso. Si era 
pensato, marginalmente, ad un 
percorso d’emergenza, ma 
lungo ed egualmente (se non 
più) disagevole dell’altro nel- 
l’ultimo tratto. Percorrendo i 
trecento metri che separano 
la via costiera dal suo sbocco 
nella statale, stando alla secon- 
da solukone si sarebbe dovuto 
percorrere un tratto dell’ar- 
ieria se bina, attraverso la 
galleria d:; S. Rocco fino alla 
altezza del tempio e da qui 
scendere lungo una scaletta 

’ ripida costituita da venticin- 
que gradini. Ma anche questa 
secoxda ipotesi è stata scar- 
tata. 

Convegno di preghiere 
Saià invece un convegno 

in timo, di preghiera, nella 
modesia ma artistica navata 
della chiesetta delle Reliquie, 
anch’essa un tempo miracolo- 
samcnte scampata alla furia 
distruttrice del fango. Il CO- 
mune di Marone sosterrà per 
intero le spese dei funerali, 
che avrwno luogo alle 16.30, 
disponendo altresì per il col- 
locamento in urne alle vitti- 
me appositamente destinate. 
Le esequie del piccolo Luigi 
Soardi, di 10 anni, da Carzano 
di Montisola, occasionale ospi- 
te deila famiglia Guerini al 
momento del disastro, avranno 
luogo, nel paesetto dove è na- 
t,o, alle ore 15. Nel frattem- 
po a Marone, in segno di lut- 
to per il tragico evento, è 
stato sospeso ogni spettacolo 
cinematografico. La sciagura, 
che periodicamente si abbatte 
su questa magnifica sponda 
d.i lago, invita alla meditazio- 
ne e al ricordo pietoso di 
quanti o.nche in altre circo- 
stanze, persero la vita per 
una identica tragica fatalità. 

Unanime è il cordoglio di 
questa povera gente. Ad essa 
sono stati prodigati i primi 
aiuti; tra essi ha voluto recar- 
si a portare la sua benedizio- 

Sudato traguardo 
Della casa, della tragedia 

lori esiste più la minima trac- 
sia. Si profila contro la riva 
in0 stambugio rettangolare, 
orse un ripostiglio, forse un 
liceolo magazzino per il de- 
josito delle reti da pesca; tut- 
0 il resto è stato trascinato 
Tia oltre le case, al di là dei 
lue ponti, sventrate nel son- 
10. Quella casetta, limpida e 
resca di vernice, aveva rap- 
jresentato un traguardo per 
a famiglia Guerini, un tra- 
ruardo sudatissimo ed era sor- 
a lì in un angolo remoto, 
rppartato; quasi a cavallo 
Eel torrente che scende dalla 
Tal Roncade, nello spazio di 
in francobollo, forse il solo 
xcessibile alla povera condi- 
:ione della famiglia. La di- 
:grazia ha finito con lo sten- 
lere su quel nido felice un ve- 
o di incancellabile dolore, ha 
‘inito anzi con lo stendere lo 
:tendardo tetro di una morte 
Ltroce. Più in basso, oltre le 
wcate del viadotto, le ruspe 
Lrlano una musica crudele e 
a loro è veramente una lotta 
:ontro tutto, contro il tempo 
soprattutto per quel corpo che 
all’appello manca ormai da 
oiù di quarantotto ore. Dov’è fi- 
lita Giuseppina Guerini? L’in- 
errogativo sta avvolto in un 
sudario misterioso. Si potrà 
lare anche a lei una tomba, 
sicura, in un luogo preciso, 
:ome al papà, alla mamma e 

e. r. 

Domani alle 15 la piccola 
bara sarà tumulata nel pic- 
colo cimitero del paese. Una 
pietra ricorderà il giorno del- 
la tragedia toccata al ragaz- 
zo pescatore, una partenza 
tanto prematura che ha aper- 
to una larga ferita nel cuore 
di mamma Nadina e di babbo 
Tirzio. 

11 Comune di 

VOBARNO 
(Brescia) 

gode dell’esenzione fiscale 
decennale per le nuove at- 
tività artigianali e piccole 
industrie, di cui all’art. 8 
della legge N. 635 del 29 
luglio 1957. 

la pioggia, della terribile tra- 
gedia. 

Con le prime luci dell’alba 
ir poche nubi che tagliavano 
l’orizzonte si facevano più den- 
se e alle ore 7 riprendeva a 
piovere. La precipitazione at- 
mosferica non allentava però 
i lavori per lo sgombero dei 
detriti. Sul luogo del sinistro 
i vigili del fuoco. carabinieri, 
policia e operai ingaggiati dal: 
l’Amministrazione Provinciale 
e dal Genio Civile per tutta la 
giornata non hanno avuto un 
minuto di sosta. Il lavoro pro- 
cedeva sotto la direzione dei 
tecnici per assicurare alla po- 
polazione una certa tranquil- 
lità. 

Toliue, 13 luglio 
Per tutta la notte il cielc 

trapuntato di stelle ha veglia 
to sul panorama di rovine: fr: 
i massi e i detriti si stagliavano 
le case sbrecciate e sagomr 
umane si muovevano sulla na, 
tura sconvolta dalla furia degl 
elementi per ultimare il tra, 
sporto delle suppellettili il 
luogo sicuro. In alto il Cornc 
Trentapassi responsabile, COI 

Mentre le scavatrici apriva- 
no varchi fra le strade, un 
intenso lavoro ferveva nelle 
industrie Facchinetti e Bono- 
mi per ripulirle dallo spesso 
strato di melma che aveva 
sommerso i costosi macchinari, 
nella canonica i medici con- 
dotti di Fisogne dottor De Li- 
si e dottor Squintani, sotto la 
guida del solerte medico pro- 
vinciale dottor Raffo, sottopo- 
nevano la popolazione all’inie- 
zione antitifica. Il medico Dro- 
vinciale nel frattempo a;eva 
predisposto la distribuzione di 
cento cassette d’acqua minera- 
le fra le famiglie. 

Gli Studi di 

FOTOGRAFIA ALLEGRI 
di Brescia offrono un im- 
piego per capace ritoccato- 
re o ritoccatrice di negativo 

ANCHE IL SENATORE ROSELLZ SUI LUOGHZ DELLA CATASTROFE 

1 primi interventi e le altre necessità1 
Il senatore Roselli, per la 

Democrazia cristiana, ieri si 
è recato nelle zone colpite dal- 
l’alluvione ove, con tutte le 
autorità locali, ha provveduto 
ad una prima raccolta di dati 
sulla situazione dei danni in 
gran parte già in corso di ef- 
fettuazione per lo zelo dei 
sindaci locali. 

Nella zona alluvionata è 
giunto anche il venerato arci- 
vescovo mons. Tredici con 
grande consolazione delle po- 

polazioni locali. 1 parroci, i la prefettura ha già assegnato\ A Velio 15 case distrutte e 
sindaci e i rappresentanti am- i priini fondi di carattere as-’ circa 
ministrativi. della zona sono sistenziale. 

30 danneggiate: anche 
Se nel Presente qui il problema della ricostru- 

in piena attwità di solidarietà rendiconto non si fanno cifre 
umana. L’ingegnere capo del il motivo sta nel fatto che do- zione della fognatura e del- 
genio civile ha ispezionato i po la prima approssimazione 1 l’acquedotto. nonchè della stra- 
luoghi; le autorità di pubblica che le autorità competenti da asfaltsta. dell’illuminazione 
sicurezza sono presenti con hanno stimato, occorrerà per- pubblica, delle scuole gravis- 
cinquanta agenti della campa- fezionare e bompletare i com- simamenie danneggiate e del. 
gnia mobllc. Notato l’arrivo di 
ottanta militari di artiglieria, 

puti. Un problema importan- ’ l’aSi Comunale. Tutte le au 

‘1 
te è certamente costituito dal- torità e la popolazione soni con i quali provvedere ai 

necessari aiuti allo sgombera 
dei beni e alla rimozione del- 
le macerie, al comando del 
bresciano colonnello Ragnoli. 

Incessanti gli interventi del- 

l’attivazione degli stabilimenti 1 unite nel compianto nel dolo. 
sopra indicati che dànno la- re come nel fervore della ri 
voro a oltre 200 persone, i presa. 

All’Istituto Tecnico Industriale « Don Bosco » 
stanno per chiudersi IC iscrizioui per i T,icenziati dalla Scuo- 
la Media c Avviamento - Il Corso quinquennale porta al conseguimento del Diploma di PERITO INDUSTRIALE. 

Prr informazioni: Istituto Salesiano - Via S. G. Bosco, 15 
Telefono 59.113 - BRESCIA. 

0 JESI CAFFE’ cerca 
1w.r Brescia c provincia elemento veramente :ntrodotto bars 
alimentari cui affidare rappresentanza e numerosa cliente) 
la. ottimo trattamento stipendio e provvigioni, presentarsi 
lunedì 15 ALBERGO VITTORIA (Brescia) ore 10 per incon- 
trare funzionario incaricato. 

la prefettura e della questura. 
Nella zona di Toline e Piso- 
gne si presenta il problema di 
far intervenire la Cassa di in- 
tegrazione guadagni per il per- 
sonale delle ditte Facchinetti 
e Bonomi, che non sia comple- 
tamente impiegabile nei lavori 
di sgombero e di riassetto che 
gli industriali hanno intrapre- 
so. A tale proposito si presen- 
ta il problema dei crediti age- 
volati e dei contributi occor- 
renti alla pronta ripresa azien- 
dale di carattere anche ,rico- 
struttitro, così come si presen- 
ta per il feltrificio Moglia di 
Marone, anch’esso gravemente 
danneggiato dal ciclone, non- 
chè alla officina Bettoni di Ma- 
rone. 

Nella zona di Toline si con- 
tano circa 20 case danneggia- 
te, sei distrutte, da ricostruire 
possibilmente altrove. Quasi 
cento le persone senza casa, 
di cui quaranta già sistemate 
presso parenti. In aggiunta a 
tali attività di assistenza e di 
lavori pubblici nella zona di 
Toline urgono la riparazione 
della fognatura e dell’acque- 
dotto, più la sistemazione del 
ponte sul quale passa la linea 
S.N.F.T.: bisogna provvedere 
al suo allargamento, anche per 
agevolare lo sviluppo della ca- 
va soprastante, oltre che per 
rendere più sicuro ed agevole 
un eventuale scarico di mate- 
riale. 

Il Genio civile si interessa 
del canalone di tq Comarso >>; 

Nella mattinata l’Arcivesco- 
vo dl Brescia, monsignor Tre- 
dici, si è intrattenuto a lun- 
go fra le rovine e ha portato 
la sua confortevole parola al- 
le famiglie sinistrate. Il se- 
natore tiorino, già presente a 
Toline nelle prime ore di ieri, 
nel tardo pomeriggio è ritor- 
nato fra i colpiti. 

L’ing. capo della Provincia 
Magrograssi e l’ing. Biemmi 
stanno dirigendo i lavori per 
assicurare il transito sulla 
strada provinciale, che si pre- 
vede aperto per domani. L’in- 
gegnere capo del Genio Civi- 
le, Mineo, con altri tecnici ha 
eseguito nuovi sopraluoghi. Al- 
le famiglie sfollate nelle scuo- 
le elementari di Pisogne è sta- 
ta assicurata tutta l’assistenza. 

Il torrente Bagnadore è stra- 
ripato all’altezza del ponte 
provvisorio della ferrovia, 
ponte che doveva essere rico- 
struito ancora dopo l’alluvio- 
ne del 1953. Dei tronchi e 
massi incastrati sotto il pon- 
te hanno fatto da barriera alle 
acque del torrente le quali si 
sono riversate nell’edificio de- 
positando materiale melmoso 
ovunque. 

L’opifici0 era già stato col- 
pito duramente nel 1953. Bal- 
le di lana, per circa 30 quin- 
tali, lasciate in deposito dal 
Feltrificio Moglia, si sono im- 
pregnate di detriti che hanno 
pure rovinato i macchinari per 
la cardatura. Anche l’abitazio- 
ne posta al piano terra è stata 
raggiunta dalla massa melmo- 
sa che ha causato danni. 

Erminio Romele 
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aperte tutta l’estate 
Gli elettricisti ripristinano le linee telefoniche Una ruspa riapre il varco fra due officine 


